Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi
Domenica 13 MAGGIO (Gv 15,9-17)

Sempre nella Scrittura è Dio che sceglie con insindacabile sapienza e dispone ogni cosa con imperscrutabile giudizio. Il mistero divino è così profondo e impenetrabile che nessuno mai riuscirà a comprenderlo. Neanche nell’eternità lo gusteremo nella sua totalità e pienezza. Dinanzi a questo mistero, San Paolo è senza parola: “O uomo, chi sei tu, per contestare Dio? Oserà forse dire il vaso plasmato a colui che lo plasmò: «Perché mi hai fatto così?». Forse il vasaio non è padrone dell’argilla, per fare con la medesima pasta un vaso per uso nobile e uno per uso volgare?” (Cfr Rm 9,1-33). L’immagine del vasaio è tratta dal profeta Geremia: “Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: «Àlzati e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola». Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli riprovava di nuovo e ne faceva un altro, come ai suoi occhi pareva giusto. Allora mi fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Forse non potrei agire con voi, casa d’Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l’argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa d’Israele” (Cfr Ger 18,1-10). Dinanzi all’impenetrabile mistero di Dio ecco come lui conclude: “O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti,  chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen” (Rm 11,33-36).
Gli Apostoli questo devono sapere: la loro scelta non è né per meriti e né per condizioni sociali o culturali di alto livello. Essa fa parte dello stesso mistero di Dio e quindi nel mistero deve essere sempre riportata, per essere meditata, compresa nella misura in cui può esserlo, vissuta con verità di fede e carità di operazioni. Dio sceglie e fa, elegge e prepara, chiama e dispone. Il prima a Dio non serve. A lui serve solo una cosa: che ci lasciamo modellare da Lui allo stesso modo che la creta si lascia modellare dal vasaio. Altra verità è questa: i chiamati una cosa sola devono sempre fare: consegnarsi interamente al loro Dio e Signore, come un puro utensile, una brocca, una ciotola, un martello, un aratro, una zappa, un piolo ed altre cose.
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

L’ostacolo perché la nostra consegna si integra, piena, totale, quotidiana, per sempre, nasce dalla mente e dal cuore. Dalla mente si deve togliere ogni falsità, errore, menzogna circa la conoscenza di Dio. Dal cuore ogni vizio, concupiscenza, affettività non onesta, relazione non secondo la volontà di Dio. Purificati la mente e il cuore, si è liberi per essere totalmente del Signore. In questa libertà Lui potrà operare ciò che vuole, quando vuole, sempre, in ogni istante. Gesù proprio questo fa: libera la mente dei discepoli dalla falsità circa l’errata conoscenza di Dio, purifica il loro cuore da tutti quei vizi e peccati che lo inquinano e lo rendono non utile al Padre suo celeste.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci liberi per il nostro Dio.
